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Ooato oomnte osa,la jCòit» 

IJALLA CAPITALE COSA FAHNB DELLA COLONIA EBITREA? 
Za proroga della sessione par- ' 

' làih'etitére — L Estrema Sì- ' 
nutra — Le notizie africane. 

ROMA,. Ùgonnaio. , 
Tatuigli uomini politici pia ootevdil' 

d«l nostro Parlamaatti sono tionooi'di nel' 
ritenere come abbia Uttb bene II Qo-
veroo a prorogare la sessione, stivo* 
aaluralmente coloro, io cui lo «flrito 
di parte distrugge qualsiasi concetto di' 

, convenienza politica. 
Biancherij oonversando a Montecitorio : 

con molti colleghij sostenne recisamente, 
prima che il Oonsiglio dei miuislri lo 
deliberasse, come fosse.ÌBdispeosablle il| 
decreto di proroga. Levito, vecchio par­
lamentare" che è alla OamBra da 88 anni,; 
si .senti in dovere d( scrivere a Crispi'ial 
settimana'Scorsa pur contigliarequel 
iprovvedi^ento. Àrooleo, che fu ài Qo-i 
verno ooh l'onor. Rudioi, e che tallita' 
nelle file dell'Opposizione, s lamane lo­
dava.la proroga come necessarloi attos 
di Governo. : 

0 « ' 
••Ui riunibné dbU'Eitrèmtt SinistM,! 

pel̂ " redigel'e una protesta contro la; 
proroga della Camei'a, dtfàtt'è'rlaitt^ntes 
'a quanto si diceva bei giorni 'siórsi,: 
non venne^ii<)#a' fissata ; per il Blo-1 
metito SI -tratta- di oà paro e sémplibef 
desiderio ai'ialòui'Di d'ejiutati l'adioali, 1' 
qnah «'lizi'àVeddti anche •tentato di'do-! 
lAandare il eoncoréo di altre fl-azibnil 
dell'OppOi'zionsj perishè la protesta riu-j 
scisse più solefiae, VictJvè'ttera un reciso} 
riflutb; • ' ' I 

Le tilotiisie dell' Àfrica, tengono in j 
•ViVa'tiH8Ìe,tà.|'Come fSbìlifiénte piitrete' 
• ihi!i|giiiBre, nn^ sólamente 1 circoli pivi 
•0''ffle'il6 jtolilici, ma tutta la-poRolteione 
dBira-' ospitale. ^ 
' 'Moltriiiaoraliàiipérión venuti a I^oma) 
in qàesti lléVbi, espressero buone apO-
raAzé'Sull'e'éi'to fibalé della 'campagalt 
noli' Eritrea. 

In"g'edbrclle non ammettono la pos­
sibilità d';ù'na_icóbfittà. ' _ , 

Le'fbrzè scioauti'compléssive sommano ! 
•a aOiOOO' ùòiaini, nik'l vestiti, m'al n'u-i 
triti, male^Si^tiito. ' . 1 
• Uà Ibro 'irtiglìdria 'di pio'cbib calibro ' 

• noti'Bnuòoe ^&' nbi. 'Nói ' posàéiiiamo 5b | 
'p'éz^l.-e con le ckriHhe a'mltraglia pós-i 
sitttt'o avere dei Viiuitalti splè'ndl'di. i 

Aihlne^so'aiìche li foi'ie''di Makaièj 
debba essere'^reso od arrèndersi, éssof 
ha s'e'r^'to'benissimo'à soffermare il ae-i 
nJloo'daWdo 'tó&f^o àtià ótìlbdlia 'fearaiieri | 
di coordinarsi, e di mettersi ìù ìn^roia, e 
prtìaaisre 'póssAilmeiata l'ordine di com­
battimento. 

Il' contegno ^itamtrevole del preèidlo ; 
-' di M^ikalè. le'oobdizidnl bttiipe (lilla» 

'Colonna''Baràtieri; ci mettcino 'fin d'ora! 
«ella possibilità di '•io'cerb l'esercito i 
BCioano. 

,L"ÈCììljATE SANTE! 
Gibvbdi n)atiii)a Hi» Borsa di Bor-

vlpn;[„uo„iiaUaiUO il cui nome è àndorai 
ignoto, .peqètrò nelle eorieille ( recinto i 
liéer'vi^to,degli igeat i di oambio)- armato i 
tĵ jUn gr,o§Bo randello guarnito di chiodi, 
,ijt(M^n(io J o i t e da prboi sulla testa e: 
sulla schiena, degli agenti di cambio. 

Itisliétti com'erano in quel rebinto,^ 
questi t(on fioterono salvarsi con la fuga 
0 ti^^se^Q q)î BÌ, tutli, ooatusi e feriti. 
Fra questi, tre lo furono abbastanza 
graifeiflente. 
, Un àltrp, certo gontemps, si riparò 

dalle legnate con. la tabella su cui sono 
Ì80<'ii,ti i, corsi dei valori di Borsa, 

.>!Bo»*«m» *?-a: 'H^hulbl 'S'-aarat,-
tentato alla ©orsa si chia'ma Giova'n'-
norii; Dalle' oarte sequestrategli la 'jio-
liziai «tede diavelf'SoopertOicho si tratirt 
di'.an anarobreol Nel ptìluo jut^trog^-
torio egli ha •te'itato di sptegàr/al p o ­
dice istruttoce Ile 'càude èhb' lo spìnsero 
àlIFìatlientatO. ÀI tempb in cui Serviva 
^re^o ttn fornaio; egli 'sàrebBé sfeto 
truffato dal figlio del 'suo Jrlriiifp'a'lè, 
perdendo o^ni suo riSpàrmìtì; èirĵ po-
nendo che cotoii ii'.it*o»asae tra i fre­
quentatori deU(t!'B'or*à>"<sbtò di vendi­
carsi. 

Mtma ^pwn 
> C(MMI d ' a f f i t t a r e in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantibà, 
SBuderia, granaio' e rimessa. 

Rivolgetsi in via Aquileia n. 8d.-

Fordinando Martini ha intrapreso fl^el-
VIltustraziohe Italiana, dal primo-del­
l'anno, le convi^rsazioiii settimanali. 

La prima, inspirata all'attualità del 
faVio 'd'i'anì'bà AlagI, era interessante e 
ourto^;Bfli:i%«l!^ jiterivaaj.. alla-vita 
dei nostri valorosi ufflciall in Atrioa. Le 
altre due — una sulla scuola popolare 
in Italia ed una sol teatro moderno — 
erano deboluiioi-tfAàf.'L* l(|6liftà à'ap­
parsa nell' Uluslrastione di domenica ed 
è dedicata all'Eritrea — per confutare 
le declamazioni e gli spropositi di coloro 
che parlano della Colonia senz' averne 
capito niai nulla, senza essersi ciirati 
di capirne — e — piii bella aOoora — 
senza saper dijreĵ UDH, r^gjpne positiva 
dei propri preó'onóéttl o delle proprie 
avversioni. 

Fra gli spropositanti vi sono anche 
di coloro che, andati, non si sa né come 
né perchè » Massaua, e non avendovi 
trovato nà il Oafi'è Àragno di Roma, né 
il Caffè Biffi di Milano, oè i trams, né 
le buveUes, ne sono tornati indietro 
scandalizzati, gridando : a. non c'è nulla 
da farne I » 

« 
• In 

Iferdinando Martini fu in A.frica con 
là Coramissións reale d'inchièsta reca-
tavisi nel 1891. E^li nj)lla « pqnversa-
zione » cui ci nte'riàìri'à, scrive : 

«Povera Commissione! due dei suoi 
membri toccavano la settantina, gli altri 

ehJ» ftiji pQ'.!t«ii smv^\ dii-uDipo' più 
indietro, orano tutti avviati ,.\«i«IC, il 
mezzo secolo; e in tre mesi all'inoarìca 
percorsero 1' Himase, il Saraè, l'Ocuiè 
Cusai, Il Souhait, i Menai; Scesero in 
giugno sulle torride rive del Barca, 
salirono sui pianori d'Era e di Rehy 
che (tranne il Baràtieri, poco prima, 
•Am'\Óm)%'(ma' hMtH^ B « « H .'Visi­
tato, dal Mttdzìnger in poi, <AW ^Ìl 
1855, cavalcaàdo sei o sette òi-e per 
giorno, e, un giorno ohe fu necessario, 
Venti delle ventiqaattro ; indagarono, 
ossèjTvarono, affrontarono, studiarono con 
«more indefesso ogni quesito proposto, 
e prosédiiaroho da ultimo al Govèrno 
una relazione che in ni'aterla di colonie 
è ( posso dirlo liberametìte ' paì'chè non 
l'ho fatta io) una delle storittn^ più 
pensate, "più Chiare, più ricéhè di cdnte-
uuto', fra quante uscirono in luce, nel 
belio italo Regno, da dieci anni a quésta 
parte; cljAM^OifJadiojtta fpori„ii;Ìt^lia, 
allora in palla, secondo il solito, po-
ohisslini S( fjeguarono di leggere... » 

Il Martini' poi sòggioDgai 
« In Italia un' opinione pubblica salda, 

intorno alla Colonia, intorno alla op­
portunità del contenere la occupazione 
nostra entro questo o quél limite, ma­
gari iijthrno ' alla opportunità del re­
stare 0 dui venircaoe; e,̂  rastnndo, là-

J;ofno à ci6 che abbia da firvisi; tina 
opinione pubblica, intendo, 1^,quale ar­
gomenti e si manifesti per ,la conoscenza 
sicura, delle condizioni della Col,onia 
stessa, non e' è ; e non ai formerà n;ai, 
con incapiti) nostrpi p vergogna, flnq a 
che coloro che meglio sono atti a for­
marla qutriraono la gente di vieti epi-
tonemi,'di djesorizioi^^.ffintastiohe, diat-

,formazioni 'senza, fondamento, » 
* 

• - . • * 

Quali' furoBO-le conclusioni dellAT8ale 
Commissione d'itiohiestà ? 

Il Martini le riassume cosi : 
« L'Italia ha per ogni chilometro 

quadrato 108 abitanti; la Francia non 
«teÙSKièlfe ff3,iBtfl'll*i^(%(lfii1*è-fi-l la 
popolazione e il terrllOi'»*, •l''ltàlia--'ftftb 
è sujlerata se non- dal Belgio, dall' O-
landa, dalla Gran iBretagna'; e si va 
sempre crescendo; tanto che nei de­
cennio 1871-81 i nati Spassarono i 
morti del sette per cento, 'negli anni 
siiocessi'irl, in media.idell'undièi. Dall'I­
talia emigrano egnl anno oltée cento­
mila fra contadini e braccianti; e-hono-
'sta'ttte'un' emigrazione cosi notévole l 'I­
talia vede « con {̂ rAùdè pericolo per il 

A»Efuo avvenire politico ed' econtìmioo 
« abba^sarsti sempre ipiù Ja perCbn'tUale 
•«ohe es»!»'ra^piièsenta nblla po^polazioile 
«totale delle, n'azioni civili». Ditóti 
negli aitimi ottant'annì, mentre la po' 
polazi'oné di lingua inglese è cresciuta 
da 22 a 90 milioni, e- la ^opSIaiiotte di 
lingua rossa da 30 a-TflI, e giù fino à 
qdella di ling'Ua spagnuulà cresciuta da 
18 a 39, la popolazione di lingua ita-
lianai non è cresciuta se dòn da 20 a 31, 
e per la massima 'parte entro i propri 
confini'geografici. E's 'intendei perchè 

i nostri emigranti paiano in 
wlle niimb diffoftdéroiìn pa-^.si'atwinferi 
il «o'tflè.H fiii'ga», \'mi,m dell'lUlta, 
andando tul'ti, òqu'ssi, ili regioni'inolio 
innanzi nella cività. I figli loro o i ni­
poti,- attmiti dal popoli vigorosi ohe li 
ospitano)' fltrlseotto coi di-msihttóare la 
lingua degli avi e dai padri, coi cre­
scere il novero di altre ganti ^ e « in-
gì'óss'aî o l'è uje 'di' altre unità etnogra­
fiche ». - . ' ,, 

« Detto ciò, la Commissione -si chi'ese : 
pMdhèI In Albica ^«;eaiAniò e *tìgliimo 

. rfeslBÌ-ói, 'è' egli |9p8lb'ile di .dirigere i 

. nostri .emigranti alia'nostra Colonia, si 
che rimangano italiani anche l'Ontani 

• dall'nsilii é d«rlfàli« «iStìSerVìil'ò la 
, lljl'é)ià è j i ppsfumVt "tì pg,li Ro'jsiljìte 
4ir mutare : tante- migliaia'di proletari 
della Basilicata, del ' Vinato; della Sar-
gBgi'à, k ' 'ilfficóH' tlropHtìtàrl érttt'ei ?.... 
E.si rtSjpSe éiie s i ; èìsp'oafa tprae.abà-
gliàtti, jqii'estó. pî ò darsi, ma meditata 
di certo e confortata di «rgometìti tali 

•Ché-nw pOSSOao, 'éoas-SdoTairai.'.éSser 
^ft'ài ^dlto-^8111%, Si. (i%it'ò, Mii'sii'a 
soggiungere : prlnia, che, pur tèndendo 
l'occhio all'aViVenir^, .bisognava non di­
menticare il prapanie, e peroiir adope­
rarsi ad .attenuare )'..onere del quale, 
per le spese' oplonialù 'OMbo gravati i 
contribuenti ; poi. che le condizioni es. 

iSenziali per conseguire il fino proposto 
%fim 'la'sifiurtà e là'^nié'te ;'tìh'è gargiò, 
bispgna.ya staraena. tranquilli per ora 
nella cerchia assegnata^ alla operosità 
colonizzatrice bastainJo p»r langliissimi 
anni ' tei-Htdl'iì ^Ob'tel̂ uti ' dlttrò j oou-

.tjpiji qu'àl'i, a , noi .'atassi èra piaciuto 
tracciare. 

« In sostanza: rimanere si vuole; ve-
diaraii di rimanerci utilmente, cioè mo­
destamente e tranquillamente, v 

* ' 
Mai-tini poi dica ai soliti critici: Siete 

in grado di provare ohe non è cosi? 
Provatela ! 

« Ma, intendiamoci, provarlo con ar-
go.mep^, c^d, ;|estimQWM?9f. fflot fatti, 
non con aforismi o con volatine; non 
ignorando o fingendo di, ignorare tutto 
quanto fu osservato e certificato da al­
tri ; non invoptando autorità, non sfi­
gurando il pensiero o smozzicando le 
parole di dotti e viaggiatori stranieri: 
e sopratutto non ripetendo al pubblico, 
ohe non ne sa più che t«rtte,"liifiaauie 
le,rtiille.,volte; 'dà mille,'dlm'ostraté fan­
donie » 

E qui il Martini viene — sulle co 
lonne wW'tmslrazione Italiana — alla 
seguente efficace e brillante confutaziona: 

« Le ragioni sono seìópre le solite, 
•queste : 

« Ci si crepa dal caldo; un europeo, 
un ilaliano_ segnatamente, ai può vi­
vere, non di può lavorare. » 

« Non è vero : i ìiass^pa fa oàl^o, 
ina nessuno ancora di caldo ci è mor'tp. 
Sull'altipiano, in optate, non fa, più caldo 
die in Spagna o in Calabria. Le avete 
Hste, le osservazioni termomètriche dei 
viaggiatori ? 'Oiiardaleie. 

« Nell'Eritrea non c'è acqua. » 
« Non è veH. Sr&'o'n 'fatti ^Spellicienti: 

s'è notata 'la q'u'àrftità d'Ercqua ohe cade 
aull''àl'i|ii{)iàlio e quella che scende al 
mare; si è dedotto ohe una gran pat'to, 
'forse 'là maggiore, è assdrbita dal tet-
rèlio. E se non credete ai pluviometri, 
crédete agli sjieculatori, a gente A\i-
tìh, ohe, dimorando da anni nella Co­
lonia, proposero al Governo di sostenere 
la spesa pbr cercare acqua mercè pozzi 
artesiani, purché fossero loro ooucedoti 
in proprietà l'acqh'a stessa e i terreni 
che cori quella riuscissero ad irri'gàre. 

« Ci "sono a quest'ora 25,000 soldati 
sull'altipiano, ed è probabile ohe bevano. 
Ed in Italia, di 29 milioni di ettari, 
quanti sono irrigati ? Un milione e 670 
mila ; é chi volesse' spendere ottocento 
milioni', ne potrebbe irrtgafè circa al­
trettanti, e non più. Por il rip'ido de­
clivio de' loro alvei i torrenti dell'Eri­
trea sono asciutti la più parte dell'anno; 
ma' l'acqua scorre sotto le sabbie non 
vikta e alimenta lungo le rivd una ve-
ràmenlie'iWirabile v'e'getazione. 

« E,'a proposito di sabbio, <iiiéll'Eri-
tréa non oi sono cììe sabbie, ciottoli e 
stèrpi. -L'Eritrea non «ai nulla ». Lo 
disse siche il Voltaire, del Citi'adà; e 
lo disse s tmdoa Fei-any. E dell'Austra­
lia Ib dissero due Ooininissioai, una fran­
cese, l'altri» inglese, sul princifiio di 
qtitisto 'Sedjlb'. PreVèègónti'giudizi I Ma, 

so non vai nulla, so non oi sono che 
atbbìe, ciottoli n sterpi, come va ohe 
dall'Haraasen, dal Sar.iè, dall'Ooolé Cu­
sai, coltivati in menoma parte, pigra­
mente, con istrumentì e metodi primi­
tivi, si potè altre volte levare un tributo 
il quale oltrepassava, in media, un ini 
lione e mezzo delle nostre lire ? Ooiiae 
va ohe pirlando segnatamente dei Mensa 
il Munziogor il quale cosi lungamente 
0 fruttuosamente dimorò nei^ territorii 
ohe or ci appartengono, giudicava nual 
ptfèsB « ìàsravlglliiso * e ISttt'él d*Ha na­
tura per « divenire giardino ricco de' 
più preziosi prodotti ? » 

« Ah ! voi citate il Munnnger ? il? 
noi citeremo lo Schweinfarth il quale 
(cosi scrivono) ha detto che l'abisSino 
è fiacco, senza alcuna forza •musco­
lare, accidioso perchè la terra non lo 
sostenta, e lo travaglia la fame, e lo 
stento lo logora di generazione inge-

. \ ^ ScdVe/qf^^tEil pcive ?„Quàndp,? Il 
dòtto naturalista tedesco che óóriosce 
l'Africa tutta, coni'O 'noi h'on òoaoèolamo 
certamente l'Italia, ha profijndo il con­
vincimento dell'avvenire agriàblo dèlia 
nostra OoloOia, o quel oiie voi 1̂1 met­
tete in bocca non se l'è mal neanche 
sognato. Lo Sch-weiOfurth disse a noi 
della Commissiona che « il prodotto 
meno rigoglioso dell'Eritrea è l'uomo: 
non' accidioso perchè ha fame, ma spes'so 
affamato perchè sempre accidioso». E 
mi par ohe ci corra. 

« Sarà. A ogni rhodo lo Sohoeller 
(seguitano) che ha visitato recente-
"utente il vostro fiimiao Ostili-OmM:oi 
ha'.tromto ^ sterpi, villaggi • atbundo-
naii{e<iesalazione->. . i .• ' 

< Villaggi abbandonati s\, a .cagione 
dell'epidemia colerica ; sterpi, non dico 
di no, perchiè se ne trovano anche in 
Puglia e in Brianza ; quanto alla deso­
lazione.... In verità io credo, alle ma[ie 
dell'Africa; ma credo ch'essa le eserciti 
anche a rovescio; e come circonda di 
lusinghe e di miraggi i propri amici, 
cos'i punisca i nemici con miraggi al­
trettanto pericolosi, si ch'essi giungono 
partite -a KggSf-è !« 'Ì lbH'Fof[fdM di 
quei che c'è scritto. Lo Sehoeller di­
scorrendo di alcune parti dell'Anesa è 
dairOoulè-Casai, ai esprime cosi : 

« La strao'rdioaria vegetnzionb ci ool-
imavk di meraviglia... Alti e'frondosl al­
beri ricoperti fino li metà da frondosa 
liane ombheggiano verdi tratti di ter­
reno quasi impenetrabili... Questa rlc-
chbzztt di vita colhia di •sCO'pora.,! Ivi 
scavando la sabbia ad un dietro di pro­
fondità si p(iò trovare in abbondanza 
dell'aiSqua potabile. Il ren3iWohtó in 
grano raggiunge in media 800 chilo­
grammi per ettaro... Nelle zone incolte 
vegeta l'aloe ohe potrà ' col tempo co­
stituire un arti'Oolo più o meno impor­
tante di esportazione, in un colla gomma 
arabica, con l'ebino e coli'olio di ootro-
nella, che si può ricalare ikìV Ariàro-
pagon, il quale areica alle stato aatu-
rale in couaiderovole quahtltà nel D«m-
belas a naila regione del Bogos (pa§. 172, 
203, 206).» 

« E altrove lo SchoaU'er medesimo 
vide pianura ampia di terreno scuris­
simo, formato da decomposizioni basal­
tiche « il migliore humus, secondo lui, 
ohe fossa, j^ .^gW/ ' l . uji'igr-ipojture. » 
E 1 bo's'cTii'•dl'oUvi selvatici, alcuni dei 
quali di due metri di circonferenza, nei 
Mensa e nei Mari^, e i cedri e gli a-
ranci rigogliosissimi li ho visti a Ohe-
ren anch'io; e il cotone, quindo la 
Commissicne d'inchiesta visitò la Co­
lonia, .era (^pHivatp, nei Bogos da un i-
taliiino di Sicilia, il .«ignor Fatigati, che 
ne otteneva un raccolto trenta volta mag­
giora della semente; e il tabacco fece 
nel Senhait la fortuna di tale che è 
morto, ma la cui famiglia viva, cogli 
antichi ijenefizi di quell'industria, tut­
tora agiatamente a Misaaua. 
' * 

« Dunque — concluda il Martini -*i 
gi' italiani, sopportati nuovi sacrifizi per 
custodire la Colonia, bisognerà che fra 
poco (speriamo sia veramente fra poco) 
sappialo e si dicano ciò che intendano 
farne; né sarà inutile lo aver deterdii-
nato il fine, q<iando si dovranno sce­
gliere i mezzi, cioè quando si tratterà 
di sagdtfrb à'Ila nè's/ira* S'ziid'a un limite, 
alia nostra occupazione un confino. » 

Il Martini dica bene, a noi abbiamo 
riportato in l'i'rga, parte, la sua bella, 
non solo, ma « buona » conversazione, 
parendoci necessario che anche oltre le 
colonne settimanali dall' Illustrazione 

Italiana la massa dal pubblico santa la 
verità — da chi è in grado di dirla — in 
confronto degli spropositi e delle osti­
nate bugie di «oloro che, nella que­
stione af icana, come in tutto il rèsto, 
pradicauo forte ed impunemente le cosa 
più stupide e più false, facendo a fi­
danza sulla pubblioa credulità. 

i i avveniietìti à'Afpiea 
Il Don O'hisòtotfe'& ta Oaxzetta del­

l'Emilia pubblicano laaégdèdte Idttera 
che il tenente Alfonso Riguzzl, chiuso 
nei forte di Makalè, ha scritto a sua 
madre. 

Questa lettera — come nota giusta­
mente il Don Chisciotte — npn^^ con­
tiene notizie molto utili a sapersi, ma 
è un nuovo, magnifico documento, del­
l'anima dei nostri ufficiali. 

Anche questo, con quanta serenità a 
semplicità d'eroisnio sa esprimersi! B 
come è alto e degno l'affetto oaseàniente, 
in forma gentilissima, per la inadre, ào-
banto alla fierezza conWo 11 pericolo 
e all'entusiasmo dal sacrificio! 

I^ehedelti i^uestl ufAciàli'nost'HI'Slssi 
ci rivelano quanto tesoro di inorala o-
dergla l'a àuova generazione della pa­
tria abbia recata nell'esercito. 

Ecco ora la lettera: 
• Forto di Maiali, 19 dioombco 1895. 
Cara Mamma I 

Scrivo mentre sono di guardia a circa 
2000 metri dal forte. Non so se questa 
mia le perverrà, ma, per debito di co­
scienza, è necessario òhe scriva. 

Il forte di Makalè è in istato di as­
sedio a gli Scioani e eli Amara a l «ir-
còttai-itórèittodo fèrò^f tó ' r t ' iWrVlei 
cannone perchè ne temono'gli "affètti. 
Para sia intenzione loro farci arWUdete 
per fàrtie; sarà peVò una vana illosiatia 
per loro, poiché qui abbiamo vivélA ^br 

p'ii4*iM^ 'm- • (H# . - , ' • - ->-
Fidiamo nello stellone ohp regga a 

sorveglia te' sdirti della hòsi'ra 'aolata 
Italia'. Siamo fldadtl in voi tutti é'spa­
riamo che col sacrificio vi ànti<ete a 
noi per vendicare il sangue sparso dai 
nostri fratelli caduti lid amba Alagi,,al 
nostro caro Toselli, già mio maggip're, 
il quale, piuttosito che cadere ' Jrlgio-
niero nelle mani del nemico, lìa'^i'efe-
rito soccombere sul c'ani '̂p di liatt^^lia. 

L'Italia ha pèrduto'uh >iìloVoiò" duca 
là cui perdita é doloi'òàisSima. Io qui 
faccio parte del presidio di Hakalé 'ed 
orgoglioso di appartenere kd una s'ohlera 
di prodi ohe sapranno tèiier alto'e in­
temerato il sacro nome d'Italia e la di 
lei bandiera. 

SO' dovremo saoriflcai'lii lo faremo 
spargendo il siingue fino k'ii'ultimas^illa, 
puV di non cederà un pHlmp di'terreno 
al 'ùaiììico. Lo Spiritd di soldato hoa 
svanisca mai in chi 'tià a cuore l"o'nilra 
patrio. 

Ne! mo'mento in cui s'crivo si è pre­
sentato Un parladientarlo di ras Makon-
nen, recante un piego al comandante 
del fprte , maagipr%.,qay. .ft?liià9p..- Si 
cerca l ^ j e s j . j p l jprte;«Jf,..ajjn8egna 
delle armi. La risposta del maggiora 
fu! «Non presentatavi a tiro',dei nostri 
cannoni, altriiheiitì faccio fuoco », 

t parlamentari sono mandati per gua-
dagna'r tempo; ma se é per Idro tempo 
utile, non è inutile per noi, polotè In ^pve 
giorni abbiamo reso il forte inesptigna-
bile per una tri^ppa senza artiglierìa. 
Abbiamo costrutte difese accessorie i-
nacces9Ìoili,'come, per esempio, reticplati 
in ferro, paletti corti, buche da llipo, 
triboli, fogate, petriere, ecc. A_kl 
sarà bello il giorno in cui l'esprcito 
Scioado si avvicinerà al forte! P r im | 
di scalare il muro' dovrà passare sii ca­
taste, di cadaveri. 

Nói qui siamo allo scuro di tt(tto, 
[lerché non possiamo ricevere nubvp,, 
stanterhè il nemico' intercetta quanto 
passa. Se.giungerà questa'mia è a mejszó 
del parla'toentaplo ohe va ad Adigjrat 
per parlare cól'governatore., j ' , 

Non ho altro a dire, cioè avrei -an­
cora, ma il tempo mi Aanca . . . . . ' . . 

Alfonso, 

P. S. Domattina all'alba saremo-at­
taccati dai ras Mangascià, Alula, Oliè 
e Micael, Prodromo : la oavailel'ia Ohe 
acorazz'a con troppa attività». 

L a n i i l s s l o n e d i G a l l i a n o 
è c o m i p l u t a . 

^.'eroica resistenza dei forte di Ma­
kalè contro nemici tanto preponderanti. 



IL F R I U L I 

continua ed ossero l'argomento del giorao 
« l'oggetto dell'unlT^raale nminirazioiie, 

WEsercilo scrivo, che il IcoHrito co­
lonnello Galliano ormili ha compiuto 
la sua missione di trattenére il neml>!0 
fino a dar agio a tempo a| generale 
lìaratiari ili fare il suo omoentramento 
e di porsi iu condixioni di attendere il 
Negus. 

Il tenente colonnello Galliano perciò 
ora può, prosontaodosene ocoasione fa­
vorevole, abbandonare il forte. 

E come fu atto di valore e di abiliti 
l'estrema difesa fatta finora, sarà atto 
di massima abiliti e valore se potrà 
sfuggire agli ulteriori pericoli, ohe l'as­
sedio prolungato preseota. 

Le notizie degli informatori, che il 
nemico accennava a ritirarsi, porsaadono 
che pel momento la posizione del presi­
dio ò meno difficile a d i agio al oolon-
nello Albertone di poter superare le dif­
ficolti della.marcia, che riohlede molta 
prudenza pel fitto otie occorre di assi­
curarsi il fianco sinistro. 

D i a o r g a n l z z c t x l o n u 
n e l c a m p o a c l o a n o a 

Roma n — Il Don Chtsoiotle, cura 
lueutindu il dispiiocio ufficiale di sta-
notle, dice ohe apparisce in modo evi­
dente ohe nel campo scioano si va ma­
nifestando la disorganizzazione, avendo 
I recenti insuccessi diminuita la loro 
l'iesunzione di un pronto trionfo. Anche 
II restitazi'jne dei prigionieri dimostra 
la diminuzione del loro ardore guer­
riero. Commenta l'abbandono di Adua 
d condo ohe significa o la ritirata o un 
movimento risolutivo. Finora tutte le 
operazioni preparatorie sono riuscite e-
gieglamente, questo solo si sa del mo­
vimenti delle nostre truppe. 

liotna n — SI assicura ohe aumenti 
sempre più nel campo scioano la man­
canza di viveri. La oavaltaria Galla non 
saprebbe come foraggiare ì cavalli, [le­
gna discòrdia fra ras Alula, Mangascii 
e Oliò da un lato, e gli altri ras dal­
l'altro. 1 primi vorrebbero fortificarsi 
a Soelicot e Antalo; i secondi vorreb­
bero ritirarsi. 

Uaralieri avrebbe ordinato di affrot' 
tare il più possibile la marcia iu avanti. 
Ai'imoodi SI sarebbe spinto oltre Adua, 
presidiandola. 

U n a l e t t e r a d i G u g l i e l m o . 
Roma n — L'imperatore Guglielmo 

ha scritto una lettera a re Umberto, 
mostrandosi ammirato del valore delle 
truppe italiane in Africa, 

I ta c o n d l i ^ l p n e d i M a i i a l è . ' 
Napoli il — Il Don Marzio riceve 

da Uoma : « Il ministro Mocenni afferma 
che M'ikalè s i r i senza dubbio salvata, 
se la sua provista d'acqua putri durare 
ancora àlcaol giorni. Moceuni soggiungo 
che il contatto dello nostra truppa col 
nemico non patri avvenire prima di 
lunedì. * 

Un altro ufficiale superiore — scrive 
il Don Marzio — assicura che Makalè 
ha provista d'acqua per due giorni. Ri­
guardo all'azione dei nostri, dice che 
Baratieri può svolgere uno sviluppo 
ofTeusivo di artiglierìa con sette batterie 
di montagna, composta ognuna di quat­
tro cannoni, eccettuata una che ne -ha sei. 

Francesco Giarelli, telegrafa al Roma 
di Napoli, da Massaua 15: < Una lettera 
di Galliano afferma che gli scicani si 
sono ritirati lontano dal forte. Però la 
guarnigione di Makalè è sempre stretta 
da un' attiva sorveglianza. Le nostre 
perdite nell' uUimo scontro furono Ilo-
vissiffle : avemmo soltanto 10 ascari 
feriti >. 

C i ò cine n a r r a u n a s c a r o 
r e d u c e d a M a k a l è . 

L'on. Macola telegrafa da Adigrat, 
16, alla Gazzetta di Venezia : 

« Vidi ora un nostro ascaro, venuto 
dal campo di Makalè, il quale mi diede 
i seguenti particolari. 

Domenica non vi fu attacco. Il co­
mandante Galliano ne approfittò per 
riattare le opere del forte e per seppel­
lire dentro la cinta i suoi pochi morti, 
reudendo loro in modo commovente gli 
onori militari, specie a due valorosi uc­
cisi mentre sotto i proiettili nemici 
tentavano di riunire i capi del Slo me­
tallico reciso, che doveva comunicare la 
scintilla alle focate. 

Mentre si compieva questa funzione, 
si udiva a distanza l'eco dei lamenti 
delle donne, che dal campo nemico pian­
gevano i caduti noll'assalto della vigilia, 

L'ascaro mi disse che si d i ancora 
acqua ai muletti in Makalè, segno que­
sto che il forte ne 6 ancora provveduta. 

Mi raccontò poi che, durante gli as­
salti, gli ufficiali mantennero una fred­
dezza esemplare, sparando sui nemici e 
uccidendo colpo per colpo. 

Destò nell'assalto di venerdì entusia­
smo negli ascari il tenente trivigiano 
Mozzetti, il quale con colpi di Votterli 
a balistite, abbattè tre nemiol, avanzatisi 
in fila fino ai reticolati. 

Oli shrapnel, scoppiando con la mas­
sima precisione, producono mirabili ef­

fetti, seinioando II terreno di morti. 
Sabato un colpo di shrapnel uccise 

iu modo curioso cinque .Hciiiani, chi ful­
minati caddero, appoggiandosi uno al­
l'altro e restando .in piedi qualche S'i-
coado per miracolo di equilibrio. 
- Meuolik, colpito dalla perdite subite, 
dal lungo tempo perduto, e dal continuo 
gausumo inutile di viveri, pare disposta 
a desistere dagli attacchi e a portarsi 
sul Oheialla, per nutrire lo truppe; ma 
le popolazioni bruciano i terreni, rifu­
giandosi col bestia-me sulle montagne. 

Baratieri mandò una dozzina di messi, 
sperando che qualcuno porti a Galliano 
la notizia della sua promozione. Fra 
questi vi è un prete, uno storpio, s altri 
audaci, che, sfidando la morte per cin­
quanta talleri, tenteranno di arrivare 
u Mikalè, mescolandosi nulle filo ne­
miche. 

1 nostri battaglioni seguitano l'avan­
zata, I .saldati pirtnno cantando canzioi 
patriottiche. Il morale di tutti è altis­
simo. » 

I movimenti del dorviaci. 
Massaua 17 (ufficiate) — Informa­

zioni pervenute al generale Lamberti 
da varie fonti confermerebbero la riu­
nione nel Qhedaref di óOUO armati. 

Finora parò non si accenna ad un 
movimenta in avanti, 

A Gassala regna perfetta tranquilliti. 
Nessun accenno alle mosse scioane 

verso Adua e il Gomailo. 

I V o t i z i e d i fialllano d e l ! -« . 
i i ' a c q u a f u r l p r e a a o n o ? 
Massaua 17 (ufficiale) — Baratieri 

telegrafai II colonnello Galliano in data 
14, ore 10, scrive: Stamane sono ancora 
dim nuite le schioppettate, a cui non ri­
spondo che con quilche colpo. Le per­
dite di lunedi sono due ascari feriti. 

Baratieri soggiunge che manca la let­
tera certamente scritta dal colonnello 
Galliano lunedi 13, nella quale forse 
parlava dell'acqua. 

Informatori però dicono ohe l'acqua 
sia stata ripresa dai nostri, ma non si 
sa se in modo temporaneo o perrnanfìnte. 

A d u a r i o c c u p a t a d a l n o a t r l ? 
GII a c l o a n i In r i t i r a t a ? 

D e f e z i o n i n e l c a m p o n e m i c o . 
Roma i7 — Sscoodo una voce ac­

creditata, le uo.itre prime colonne a-
vrebbaro rioccupita Adua. L'esercito 
scioano avrebbe incominciato il tnovl-
inento di ritirata, ma da parte nostra 
si farebbe di tutto per impedirgliela con 
una grande moijsa ili accerchiamento 
all'uso scioano. Si vocifera anche di 
qualche defezione nel campo di Menellk. 

Altri rinforzi in viaggio. 
Porlo Saicl Ì7 —• Provenienti da 

Napoli con truppe giunse ieri il piro­
scafo Singapore della Navigazione Ge­
nerale Italiana, proseguendo subito per 
Massaua. È arrivato stamane da Napoli 
con truppe per Massaua il piroscafo 
Adria della Navigazooe G. I. entrando 
subito nel canale. 

Massaua i 7 — Il piroscafo Polce-
vera con quadrupedi e materiale da 
guerra è giunto oggi da Napoli. 

Suez n — Proveniente da Napoli, 
ha proseguito per Massaua il Singapore, 
con truppe, munizioni e provviste. 

Cremona 17 — Un riparto di arti­
glieria è partito per l'Africa, salutato 
alla stazione dalle autoriti e acclamato 
da grande folla. 

Roma 17 — A Castrovillari e a Ros­
sano, si fecero entusiastiche dimostra­
zioni ai riparti partenti per l'Africa, con 
grandi acclamazioni all'esercito. 

Massa i7 — Nel pomeriggio sono 
partiti per Napoli, destinati in Africa, 
20 soldati acclamati da una imponente 
dimostrazione. 

B A » T A l ' A f t A B K t . . . 

Nel sobborgo di Porta Tenaglia, a 
iMilano — narrano i giornali di quella 
ci t t i — vive e veste panni un fale­
gname, il quale è più bigotta dell'in­
censo 0 dell'acqua santa, ma, più del 
santi, adora il dìo quattrino. Ora, a-
vendo egli molto lavoro, e trovando 
quindi il tornaconto di far andare la 
pialla anche in giorno di domenica, si 
vide in imbarazzo per le nuovissimo 
teorie cattoliche sul riposo festivo, e 
pel cattivo esempio che avrebbe dato 
agli operai che lavorano con lui e per lui. 

Ma, c'è la provvidenza: il prete. 
Detto, combinato, fatto : Il falegname 
paga alla Chiesa lire 3.80, mette nella 
bottega un cartello che annuncia, col 
pagamento, la licenza di lavorare nei 
giorni festivi, e tutto è accomodato. 

Per tre lire e centesimi ottanta ! 

La latteria della morte 
È una forma della pena di morte in 

China e che venne applicata recente­
mente a taluni dignitari durante la 
guerra fra China e Giappone, 

La póna si chiama : < condanna a 
morte per setto anni>. 

Il nome dell'individuo condannato 
viene iscritto per sette anni di seguito 
insieme ad altri nomi di condannati in 
una lista. 

Questa Usta viene presentata ugni 
anno all'imperatore, il quale segna a 
caso 0 a oapricoio con u i poouello in­
tinto di rosso I nomi, i disgraziati pro­
prietari dai quali vengono glnstiziati. 

Sa uno ha la fortuna di n^istere 7 
anni a questo sorteggio, è salvo e am­
nistiato. 

Chinese veramente, questo! 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaaha friulana. 
Qannaio (1332). Il Patriarca Pagano ordina 

rapproasplla contro quelli di Vlllaeoo, ohe mola-
atavano il oommarclo dei friulani. 

•< 
Un panalaro al giorno. 
UmlltA aensa ganaroaità non à che codardia; | 

ganeroiità aenza umiltà A praaaniìoao. 
K 

Cognlsioni ntlli. 
I pavimenti di latariat producono polvere In 

qaaDlith grande aolto 1 piedi, e la polvere ò una ' 
rovina dei mobili, delle tappezzarle, delle coitine > 
e del polmoni. j 

Polena gli alloggi blaogna che lì teniamo quali 
ce lì fanno i ooatrattorì e oa II af&tlano i pa­
droni (li casa, giovenii di applicare au queatl pa­
vimenti una mana di glleenna gretta, oìoò non 
purificata. 

Questa aoatanza eoata poco ed A ìgroBcopIca, 
oìoò aaaorbe leotamanta l'umidita dell* aria, o 
quindi il pavimento così imbibito di glicerina ai 
eonaerra umido e trattiene la polvere oon van­
taggio doll'iglene dalla eoaa. 

Siccome le faaaare del pavimento, le interoa-
padlni fra una formella e l'altra, nono 11 nido 
prediletto dì certi inaettt, sì aggiungerà prudan-
temento alla glicerina il 0 per cento del auo paao 
dì Bublìmato corroaivo. 

Si p a \ all'uouo, aggiungerò ana sostanaa oo-
loranto, scegliendola di preferenza fra ì colorì 
dì anilina aolubili nella glicerina. 

X 
La stinge. Sciarada telegrafica. 

1. Poeta — 3. Parente — 1. SI. Mito. 
Spìegaaloao del moooverbo precedente. 

EFFETTI (e/fatti) 

X 
Per Unire. 
Un chirurgo di grido taglia una | gamba a> 

ano c'ienta. 
— Credete, dottore, che ai peana salvarlo Y - " 

domanda un parente della vìttima. 
— Keaauna aporanzal 
— E allora parehà farlo aolfrire ì 
— Perchè non li pud dire a un ammalato che 

egli d perduto. Bisogna procurargli qualche di­
strazione. 

Penna e Forbici. 

nella d i sp iaco 'Zi di cliiederu il rilascili 
dai locali concessi. 

T a n t o IU r.sposta a l l ' accet ta to fngllo 
al marg ine indicato. 

Clvidale, 31 dicembre ISDB. 
Il Slndao» 

•Morganle». 
Li Socleii uperaia, visto che il suo 

Presidente era mes<a oosl all'arbitrio 
del bidello, e ad essa minacciato lo sfratto, 
non esitò per salvare il suo decoro di 
rinunciare tasto alla sala con si gentili 
modi concessa. 

La Societi nonpertanto continuerà in 
altro locala di sua resMenza a sollevare 
l'amministrazione comunale di uia pic­
cala parta di beneficenza pel popolo 
minuto, dal quale essa Societi certa­
mente non avri d'aspettarsi nò le cor­
tesie u f le grazie dell'Ufficio munioipale. 

Un operaio. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . R >n-
chi venne nominato vicecaoctiliiere della 
Pretura di Tolrae^z". 

C h e b u o n I l g l l o t Venne arrestato 
lìertoli Pietro da S. Vita al 'ragliamento 
perchè per futili motivi percosse con 
pugni la propria in<idre Ta Idii Lucrezia, 
lanciandoi'! anche c:.>ijtro una luc-irna, e 
causandole, per fortuna, soltundo leggi're 
contusioni ad uiia mano. 

U n I n c e n d i a r l o . A Moruzzo 
certo Ouberli Luigi, per spinto Ji ven­
detta, appicò il fuoco a diversi cumuli 
di paglia esistenti iu aperta campagna, 
di proprieti di Cubarli DiineoiC'), cau­
sandogli un danno di lire 25. 

L'incendiario venne denunciato, 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

U n f r i u l a n o a M a k a l è . Tra 
i valorosi ufticiali che oomaodano il 
presidio dì Makalò, vi è il tenente Ni­
colò Torelli di Latisana, il quale, in una 
lettera dirotta ai suoi genitoii, datata 
da Makalè 20 dicambre, dice che gli 
ufficiali nel forte sono una ventina, 

C l v i d a l e , 17 gennaio. 

Cose della Società operaia. 
Nell'altima sua radunanza, testé te­

nuta, la Società operaia di qui fu dolo­
rosamente sorpresa per la rinuncia data | 
dal suo benemerito presidente signor 
Giov. Batt. Vaga. Chiestone dei motivi, 
accampò ragioni di famiglia, confessando 
però schiettamente che vi entrassero 
anche dispiaceri avuti Iu questi ultimi 
tempi, tra i quali questo : che avendo 
riferito all'autorità municipale che il 
bidello si rifiutò di aprire la sala di 
scuola agli alunni della Sooieti, sala gra­
tuitamente fornita dal Municipio, egli 
ebbe a tutta soddisfazione la seguente 
garbata risposta: 

« Alla Società Operaia 
di Mutuo Soccorso 

Gividale. 
In seguito al voto favorevole della 

Giunta municipale, Le si accorda il 
permesso di trasportare il proprio Uf­
ficio nella stanza ora disoccupata che 
serviva per gli alunni della classe II", 
ritenuto però che tale concessione debba 
essere considerata affatto precaria e 
quindi revocabile in qualunque momento 
da parte di questo Municipio. 

Quanto alla chiave domandata, la 
Giunta dichiarò di non poter accordarla 
perchè quando vi fossero due chiavi 
non si potrebbe tenere responsabile dei 
danni e perdite eventuali il bidello delle 
scuole, consegnatario del fabbricato. 
Converri quindi che la Societi si metta 
d'accordo col bidello stessa per il ser­
vizio occorrente. 

In questa occasione non tralascio di 
raccomandarle: 1° lo sgombro imme­
diato di quella parte di corridoio che 
comunica coll'abitazione del bidello, im­
perocché chiusa come è nun ai può nep­
pure arieggiarlo; g" di usare la massima 
vigilanza onde impedire che da parte 
dei frequentatori della scuola d'arti e 
mestieri vengano in qualsiasi modo 
danneggiati i locali ed imbrattati i muri 
come in passato ebbesi a deplorare. 

Noi caso, il Muaicipio ai troverebbe 

UDINE 
(La Città eJI Comune) 
T i r o a s i o g n o . Domani esercita­

zioni dalle ore I e m'izza alle 3 e mezza 
pom. 

II d i v i d e n d o d e l l a B a n c a 
d ' I t a l i a . Il Ciiisiglio superiore dell:i 
Banca d'Italia In deliberato ieri di di­
stribuire Il diviilundo per l'esercizin 
1895 in L. 17 per azione. 

Nel 1894 il diviileudn ripartito è stato 
di L. 15 per azione. 

I l c a v . d o t t . G i o v a n n i C a o -
be l l l a procuratore del re presso il no­
stro Tribunale, vonne tramutato a Ra­
venna. 

La nuova di questo trasloco sari da 
tutti appresa oon dispiacere, poiché il 
cav. Caobelli era amato e stimato da 
tutti per le sue ucoellenti doti di cit­
tadino e di magistrato, 

Il cav. Caobelli da otto anni trova-
vasi fra noi. 

A sostituirlo verri il cav. Cocchi, di 
Padova, >ittualmente procuratore del re 
a Catanzaro. 

F i e r a d i S . A n t o n i o . Per es­
sere il secondo gioruo della Sera, questa 
riuscì ieri abbaatai<z-i animata per coo-
trattazloni, ancurché mancassero i ne 
gozianti toscani che completarono le 
loro provviste nel primo giorno. 

Vi erano dei macellai del finitimo 
impero austro-uugar co che acquistarono 
qualche pajo di buoi e vacche della 
migliore qualità. Io complessa si conta­
rono 1147 capi bovini, cosi divìsi: 40G 
buoi, 456 v.iccho, 140 vitelli sopra 
l'anno e 135 sotto l'anno. 

Andarono venduti elica 200 buoi, 
140 vacche, 30 vitulli sopra l'anno e 
40 sotto l'anno. Quasi tutti gli affali 
seguirono fra provinciali. 

Si notarono i seguenti prezzi: bu;i 
nostrani da L. 730 a 1100; vacche h.-
strane da L. 180 a 395, slava da L 80 
a 180; vitelli sopra l'anno da L. 190 
a £80, al paio da L. 400 a 502; sotto 
l'anno da L. 62 a 160. 

Vi erano inoltre 72 cavalli e 18 asini 
e furono venduti 12 cavalli e 4 asini. 

I c o l o n i f r i u l a n i I n v i a g g i o 
p e r l ' E r i t r e a . L'amico Mauziui ci 
lesse la lettera che ha ricevuto dal se-
uutoro A. Rossi, sulla partenza e trat-
tameuto a Genova dei nastri contadini 
partiti per la Colonia « Regina Marghe­
ri ta» io Africa, e ci permise di ripor­
tare il brano seguente a conforto dei 
parenti degli emigranti: 

« Me pure vollero abbracciare e dirmi 
addio, quando discesi coi tre vescovi 
dal ponto del Rubattino. 

« Distribuimmo la coperta e 150 
metri di stoffa pei più poveri, e l'ultima 
offerta avuta li sul Rubattino di lire 
100, consegnai con Schiapparelli al cap­
puccino, per tabacco ed altre minuzie. 
Su li aveste visti alla paternale del ve­
scovo di Sarzana, dal sito del coman­
dante la navel Tutti eravamo a capo 
scoperto, il Sindaco, il Presidente del 
Consiglio provinciale, quei maggiori della 
Ntvigazione Generale Italiana, molte si­
gnore ( tra esse quattro delle mie, la 
ICechler compresa) e il popolo sul mulo. 

Poi la Navigazione Giinerale Italiana servi 
Ciampagne sotto coperta a tutti, e i 
vescovi anch'essi coi calice ad augurare 
ai coloni la piena riuscita. Dimorammo 
li fi.'ichè si tolsaru i pònti e stavano 
lavandosi le ancore >. 

.Due arti sorelle. 
Un pubblico colto ed elegantissima 

s'affollò ieri sera nella sala maggiore 
del Palazzo degli Studi per assistere 
alla oooforanza dell'onorevole Pascolato, 

L'egregio avv. Schiavi presentò all'u­
ditorio il conferenziere, rlugrazlaudolu 
della sua gentile coopei-azloue, a nome 
della < Dante Alighieri » e della Societi 
dei « Reduci ». Accennò, molto opportuna­
mente, alle mutate sorti d'Italia, al bi­
sogno di tener vivo 11 sentimento di 
nazioualiti, e rivolse il pensiero a quel 
pugno di prodi a cui oggi la patria af 
fida l'unor suo. Non occorre dire che 
lo sue parole furono accolte da vivis­
simi applausi. 

Indi prese la parola l'egregio confe­
renziere. 

Il linguaggio primitivo, egli disse, 
fu il linguaggio doll'immagiuazione e 
dell'affetto. Con la lirica e la musica i 
popoli primitivi manifestarono i loro 
sentimenti. Si potrebbe quasi dire ohe 
il ritmo musioale precedette la parola, 
giacché le emozioni, prima delle cogni­
zioni, trovarono modo di manifestarsi. 

La musica — questa soave voce del 
sentimento — ha in sé qualche cosa di 
Vaporoso, d'indeterminato, d'iodefloito, 
come il sogno, Il desiderio, l'ideale; ma 
in questa sua imperfezione sta appunto 
la sua vera perfeziono. 

La parala parlata ha con la musica 
multe affluiti: anche la parola vibra 
ed oscilla, ha toni alti e basai, infles­
sioni e modulazioni. 

D'Azeglio — delicatissima tempra di 
artista — si domandava: E' la musica 
una lingua purdata, la lingua d'una 
volta 0 quella dell'avvenire? 

La parola parlata non ha l'indeter­
minato della musica; è la manifesta­
zione della vita materiale ; ma in essa 
il ritmo musicale ha pure la sua parte. 
Declamazione e musica, iu ciò che ri­
guarda la lirica, sona arti gemelle, e 
tutte e due si esplicano coi medesimi 
mezzi. Il linguaggio italiano è musica, 
si dice, e tutto canta In Italia! Infatti, 
dai primi poeti ai trovadori mediosvali ; 
da Petrarca che correggeva i suoi versi 
cantando, alla Milli ohe cantando im­
provvisava, verso e ritmo musicale, parola 
parlata e canto, ebbero sempre estrinse­
cazione comune. 

È tanto voro che la declamazione ed 
il canto sono arti sorelle, che — se ciò 
ne facilitasse lo studio — la doclamu-
zioue potrebbe venire notificata con se­
gni speciati, come la musica. 

Per l'uua e l'altra arte oqcorrooo 
grandi doti naturali e pazienti studi ; 
ma, se a chi declama è utile la musica, 
a chi canta è indispensabile la dacia-
maziooe. Chi declama, deve mettere nella 
parola altrui l'anima propria ; nella, mu­
sica è 11 compositore che ci mette la 
sua, e colui che cauta non ne è ohe 
l'interprete. 

Il Gellioi — prima d'ogni composi­
zione musicale — faceva uno . studio 
profondo sul dramma d'un buon autore ; 
cercava di trasfondere l'essere suo in 
quello dei personaggi, e infiammandosi 
delle loro passioni declamava la parte 
di ciascuno, per poi trovarne la corri­
spondenza mcsicale. 

Cosi fa Giuseppe Verdi, e ciò spiega 
l'eterna giovinezza delle opere di Bel­
lini e ne rende ycuri che i capolavori 
verdiani saranno immurtali. 

L'Italia non deve né può dimenti­
care che la declamazione diede ad essa 
un'eletta schiera di sommi, a capo della 
quale sta Gustavo Modena, e che la mu­
sica — una delle sue glorie — contribuì 
a darla la gloria più ambita e più cara: 
la liberti! 

Questo — in poche e meschine pa­
role — il riassunto della couferaaza di 
Ieri sera. 

L'on. Pasc liato s'ebbe alla fine ca-
lurose strette di mano da molti, e da 
tutti vivissimi applausi. 

Cinzia. 

Società operala generale. 
la osservanza all 'art. 30 dello statuto 
sociale, i soci sono invitati iu assemblea 
generale in prima convocazione nel giorno 
di domenica 19 gennaio corr. nel locali 
della Societi alle ole 2 pom. 

Ordine del giorno: 
1. Bilancio preventivo per l'anno 1896. 
2. Ricorso di un socio per ottenere 11 

sussidio continuo. 
3. Cumuiiicazionl della Direzione. 

Il Freaidenle 
Angelo Tunini. 

Una vis ita al serraglio 
B e r g . Questa mattina gli alunni ed 
alunna delle scuole elementari, guidati 
dai rispettivi maestri e maestre, furono 
a visitare, divisi per gruppi, il serra|a;lio 
Uerg. 



IL F R I U L I 

G Ì * I n g r a n d i m e n t i f o t o g r a -
ttcl I n p p c n a i o n g H a b b o n a t i 
d è i .«'Frltt l i)»'» Abtìiaino visto al-
'éiini deal' ingrandimsutl foijografloi ohe 
il nostro Siorbale dà in premio semi­
gratuito agli abbonati per l'anno 1896, 
e che ì signori committenti r oevono da 
Milano man mano che vengono appron­
tati. . 

Sodo livori es'guin C-n ogni cura 
d'arto e senza risparmio) la oorniSe do­
rata è elegintiBsimi! ed il quadro lut-

i-t'lnaleraé^ di aspelto e di dimensioni 
;4àll da formare i r p̂ ù ball'ornaniiento 
• |er qualsiasi aiant» sigorrile, È super­
fluo aggiungere ohe la somiglianza del 
ritratto Viene i-iprodotta colla più soru-
noldaa fedeltà. Tutto ciò per sole lif.) 
mattrÓ è !55 centesimi 1 Davvero ohe 
;<i»ino aoddisfattisaimi di aver ooiìtrat. 
Stato colla ditta Costa, ohe cosi onesta­
mente niautleoe i suoi impegni, questa 

<Sombinà«ione tanto vantaggiosa per, 1 
.noatri egregi abbonati.^ e slamo lieti di 
^éMergliwie qui pubblica lode. 

— Inviare, insieme alla totograda da 
riprodursi, la tascett-» del giornale e il 
relativo importo alla Ditta prof. Al-
lieflo Coslife 0.. di E. BaUoni,-via 
'Èàiisdi'ó^PàliMsii IP, Mildiiò, la quale 
oltre che garantire la psrtetta e com­
pleta riuscita del lavoro, ne' assicura 
rinvio,, a.mezzo pacco postale, entro 
quindìói gVor.Li dal, ricevimento della fo-
tograBa da ingrandirsi. 

B l a r g i s i o n e . ilicorreadq il.tre,tt-
tesltno; della morte della compianta con­
te sa Isabella Gicotii Baltrame Albrizzi, 
iiì' Wmiglia veraò lire cento a.beneficio 
d^ll' Éltìoatorio « Scuola e Famiglia. » 

liSi Presidenza riconòsòehte porge vivi 
ribgifaiBlamenli. 

R i n g r a s l a m e n t i vivissimi ren­
diamo alla pietosa signora che, rispon-
iilndo all'appello fatto in favore degli 
aiuniiì poveri delle scuoio elementari per 
pró*fveder|l,di uiia minestra nell'ora del 
mezzodì, offri lire cinque. Avremmo fat­
ta il nome di leiparohàibeneBciti sapes­
sero a'chi devono l'atto pietoso, ma el­
la pregò di non'dirlo, e noi rispettiamo 
la Buà Volontà, augurandoci che altre 
persoiie ancora offrano qualche lira. 

La Direzione delle Scuole. 

^ I f t i t u t o O I ó d r a D M u a t l c o . Que­
sta sera 18 corrente, avrà luogo nel 
Teatro Minerva II primo trattenimento 
socialBCol seguente programma: 
1. Qiùochi di prestigio, 
2. Virgilio, soherao comico in un atto. 
3. Fea.tino di famìglia,, 

A^fli ^(tilllBiìttrini'O c i t t e n a c c t o l 
Verao le 88,di, qapsta notte yeniva ar­
restato l'd Via' della Posta dalle guardie 
di Py,S,;oej-to;,8»tap Pèsld^cioydi; Gio-
varini',* d'anni i8Ì8V da' Odrdenons, vendi­
tore ainbulante, perchè colpita da man­
dato d'arresto dai Pretore dol I Man­
damento per una condanna,di 10 giorni 
che deve sbootare non avendo pagato 
una multa di lire 100, a cui venne con­
dannata'óSu sentenza 24 settembre 189o 
per contravvenzione alla legge sulla 
Sanità. 

V e n n e a r r e s t a t o a Udine Za-
ninotti Egidio contadino da Orgnano 
perchè colpito da mandato di cattura 
del giud.̂ 08; istf.uttqrOjdi Udine, dovendo 
e8SBr#tótttpoSt^' all' amm()nlzioiie'. 

Xiibuuale penale. 
Udienza il gennaio. 

Mauro Qiovanni di Chialminis (Nimis) 
imputato di mioaccie a mano armala 
in danno di Negro Oiaoomo, venne con­
dannato a 87 giorni di reclusione. 

— D'Agostinis Burloj da Udine, già 
agente nel cambio valute del signor El­
lero Alessandro, essendo stato ritenuto 
oolpevola di appropriazione indebita in 
danne di quest'ultimo per la somma di 
lire 886.42, venne condannato a 18 mesi 
di reclusione e lire 200 di multa. Dalla 
pena però della reclusione, vanno scon­
tati i 0 mesi di carcere duro cui fu con­
dannato per lo stossa titolo dal Tribu­
nale di Gorizia. 

I l S u p p l e m e n t o u l F o g l i » 
p e r i o d i c o d e l l a I t . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 57, dui 15 gennaio 1898, 
cnntienrf: 

L'estUora oomoniilo di Msniago tenda noto 
che net giorno 7 febbraio p. v., prevso quella 
Pletora, ti prooederà alla netiillta a pubblico ìn-
eanto degli Immobili apparleuent! - „r* perecohlo 
ditta debltrioi reno lo ateuo eaattoro ohe tt, 
procederà alla rendita. 

— Nel giorno 36 gennaio oorr. leade, praiao 
il Trlbnnala di Udina, il tonnine utile per offrire 
l'aumento non minoro del Beato sol beni eseou-
tati a Matteligh Antonio o oonaorll. 

— Nel giorno 87 febbraio p. ?., prono il Tri-
banale di Tolmoizo, si procederi alla yendita 
del IMQÌ immobili siti io mappa di Preono ed 
Enemonzo di porllaeQZj di Martina Gitrio fu 0-
Bvaldo e Bandri Àgoitlno fa Beoedetto di Pregne. 

— ConvooBsiione della Banca Popolare Friu­
lana pel giorno 3 febbraio p. ». ». 

— L'eredità abbandonata d« NardoBiii^lovi 
Bttl. fa Domenido di S. Qnarao, venne aecettata 
da Pittloni Maria di Oiuaeppo maritata Ziiiaol 
In noma e Inogo di Narduui Oluieppa fi> Qiov. 
Balt. di S. Quarzo. 

— Nel giórno 14 febbraio p. y., prowo il Tri-
bnnile di Pordenone, BOgnirt un Booondo inoauto 

ir la vendila dei beni Immobili aiti in mappa 
ut Travetlo éieéttliti a Hasantle Qloyanni fa 
Qlo». Bau. di Travoslo, 

— Atto ooatìtutìvo di Sooiotà oooperative in 
nome oollottivo, per la durata di noyantanove 
anni, non sedo in Prato Carnioo. 

— Il Tribunale di Pordenone ha dinhiarato il 
fallimento di Frandini Giovanni di FrànoBBOo 
negojsiabfè in coloniali in Pordenone, 

-T..̂  Bitanoio di liĉ aidazìone per estratto della 
Sooletà anonima per ia layorailone mecoanloa 
Bpéólalit& parchetti in Udine. 
,::;—. Lo erediti abbandonate da Dorotea Buzzi 
ÓifaolB, fiuzii Pietro fa Giovanni, Manilio Luigi 
di Oavaido o Manilio Maddalena di Osvaldo, 
vennero accettata da Marallio Oavaldo fu Pietro 
di Sutrio n°U'iotereBse della minore aua figlia 
fioaalla. 
: .; :— L'eredita abbaadonàta:da Moro Gior. Batt. 
fu'̂ Paolo morto in SUùo di Troppo Gamico, venne 
Ucellata dalla di lai vedova Sommaviila Atia* 
(il Daniele, nell'lnteresae del loro minori figli. 
; — Nel giorno 27 febbraio p. v., ^reiso il Tri­
bunale di Udine, aeguirk la vendita dei beni im­
mobili delia fallita ditta Morelli. 

— L'eradltèi abbandonata da Sbrizial Mario 
fu Daniele, venne aecettata dalla di Ini vedova 
DI Vera Maddalena fu Giuseppe di GomegllaoB, 
néiriatoreBSe dei loro minori figli. 

CARNOVALE. 
T e a t r o N a s l o n a l o . Domani alle 

óre 8 pom. avrà luogo un grande veglione 
inascherato. Ingresso cent. 50; per ogni 
danza cent. 25 ; le donne mascherate 
avranno libei-o l'ingresso. 

. S a l a C e c c h i n i . Domani alle ore 
7 pom. grande veglione mascherato. lo-
gres,sa cent. 30; per ogni danza cent. 
2 5 ; le donne con o senza maschera in­
gresso libero. 

S a l a P o m o d o r o . Al « Pomo-
:doro» domani alle ore 5 pom, vi sarà 
iin grande ballo mascherato. 

jC.Al più bel costume verrà dato in 
premio, se donna, un; paio di orecchini 
d'oro con granata, eiUe uomo, un oro 
logio d'argento con catena. Verrà pure 
^estratto a sorte un premio consistente 
in un tacchino vivo e due, dasohi di 
..Chianti. '"' ' 
i l premi di mercoledì furono ritirati: 
la spilla da certo Zampa Giuseppe ed i 
braccialetti da Drinsai Giuseppina. 

,, A P a d e r n o i i domani alle ore 3 
;p()m., nella sala Qervasio a cura dei fi-
^^Jàrmonici del paese, avrà luogo una 
grande festa da ballo. . 

P e r cbi v a in m a s c h e r a . 
A.bbiamo veduto esposto, iiella vetrina 
dal parrucchiere sig. Angelo Gervasutti 
iti' Mercatovecchio, una bellisaima mo­
stra di parrucche per costumi da ma-
.sòhera, e barbe' posticcie, di sua confe-
.zioue. 

CI si assicura che il Gervasutti vende 
e noleggia tanto le parrucche che le 
barbe a mitissimi prezzi. Tersicore. 

V ABITI DA MASCHERA. 
In via Sottomonte n. 4 si affittano 

abiti da maschera e domino eleganti 
per donna. 

Osservazioni msteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

il 18 gon. 

IL COMMISSARIO REGIO A TORINO 

Roma n — Il Re ha firmato il de­
creto che scioglie il Consiglio comunale 
di Torino, a nomina Commissario regio 
r assessore comm, Leone Fontana, per­
sona molto stimata dalla cittadinanza 
pìemonteso. 

SWoiie ìiiternaJelFlQ]iero turco 
Stando a quanto la Potitisohe Corre-

spondenz di Vieiina ricevo di Oostunti. 
nopoli. Ili miseria, iii'lle l'i'uvii.oie, è 
spavHulevoliJ, manti'» poi lu stato di 
estenuazioneiiell'erario avrebbe raggiunto 
una tale gravità da far porre in seconda 
linea tutto le q'iestjoni politloh". 

Giiista il citato: coi rispondente, la 
Porta sarebbe impossibilitata di, f,ir 
fronte alle p-ù elomoutafi esigenze per 
approviaiidare i redif; anzi da dispacci 
successivi ai apprendo oh» questi dovet­
tero venire iioenzikti. 

Vuoisi ohe in tutto l'anno non siano 
stati pagati che quattro salari mondili 
agli ufflciaii del primo corpo d'eaercilo 
(Costantinopoli) e soli tre a quelli della 
marin','i'';'. :•.' 

E oiinvieue notare, ohe questi, per 
molteplici ragioni, sono quelli oha hanno 
le migliori pi'iiapettive in simile riguardo ; 
mentre le truppe dei corpi d'esercito più 
lontani dalla capitalo stanno notevol­
mente peggio. Per i redif — osjorva il 
citato corrispondente r— mancava quasi 
ogni; cosa. Di paghe hemmosio idea; 
quanto a proviande, singoli, riparti lo 
ricevevano saltuariamente;' altri non po­
tevano avere ch^ razioìii di pane; altri 
infine vivevano di oiò ohe poteva venire 
biro tornito dai privati. 

I p'iesi sono quasi spngli di tutto; le 
forniture in natura, par le quali si in­
dicono aste (per le ferrovie) vanno de­
serte; si narra che nonvlsono concor­
renti, perchè non e' è come procurarsi 
i prodotti necessari. 

II Governo, per quanto possa o voglia 
fare, si trova di fro ite ad un cumulo 
di difficoltà enormi; deve ricorrerà ad 
espedienti, dei quali parecchi non rie. 
scono che a peggiorare la situazione. 

Tutto intento ad escogitare il modo 
di procacciarsi mezzi pecuniari, il mini 
stro delle finanze, anzi meglio, l'intero 
Gabinetto, ha tentato di allogare in ap­
palto a terzi clonai monopoli : p. e., sul 
petrolio, sulla carta da sigarette, ecc.; 
ma la cosa restò allo stadio di progetto, 
perchè una serie d'impedimenti, parte 
dei quali djpead^utkda tc^ttati di com­
mercio e da altri obblighi vincolanti là 
Turchia, rese impossibile la realizzazione 
di simili mezzi di risorsa: 

Gii introiti deirAmmìoiatraziona del 
debito pubblico si mantennero finora 
pressoché io bilancio, senza una notevole 
discesa ; ma ciò prepipuamente' pel fatto 
che le, provinola dove non vi furono 
turbolenze avevano ooòedenze di; produt 
zione, controbilanci&nti le deficienze della 
altre, e quindi il reddito delle contribu­
zioni non segnò, complessivsimente, una 
grande diminuzione. Però, coi peggiora­
mento generale della situaziona econo 
mica, è da prevedersi per un prossimo 
avvenire uno sbilancio inevitabile, anche 
in questo rapporto. 

Codeste condizioni non possono che 
rendere più intenso,il desidèrio, viva­
mente sentito in ogni sfera, che agli 
sforzi del Governo ottomano, coli' aiuto 
benevolo delle Potenze, riesca a concre­
tare qualche aziona di soccorso più vasta 
e più decisiva, ia quale raoda possibile il 
ritorno ad una situazione meno dolorosa. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L ( M A T T I N O 

17-1-9(1 I oi« 9. |or< 16 I ora £1 | 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi cha la Banda del 26° 
reggimento finteria eseguirà domani dalle 
ore 1& alle 16.30, in piazza V K.: 
1. Marcia «LacroceSabauda» liianchi 
Z. Mazurka < Erminia » Bnzzi 
3. Sinfonìa « Un pensiero a 

Napoli » Goccavaio 
4. Walt/.er « Armonia delle 

sfere » Strauss 
5. li'antasia sull'Opera « Le e-

dncande di Sorrento » Usìglio 
6. Polka < Pina » Garavagno 

H i n g r a x l a m e n t o . La figlia Ma­
ria Blasoni ed i congiunti tutti ringra­
ziano dal profondo del cuora tutti quei 
pietosi che, partecipando al loro dolore 
per la morte dell'amata Filomena Giù-
liaai vedova Blasoni, contribuirono a 
rendere più solenni le onoranze funebri 
ohe le veoneru tributate. 

lar. rid. a 10 
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Quest"acqud [lurgauva gode iwiue non altre l'appoggio del pubblica a 
di distinti medici, il ohe valse ad assicurarle il priron posto fra le congeneri. 

Idem per questo il Prof. Pietro Orooco, eli Pisi « n w ost a d prfl 
tiiiU a ttitt9 le altea Classisti». 

Ed il Prof. Q-uido Baccelli, di Roma ai esprime ; «Viene presa vo-
leutiorl dal malati, produoe l'effetti: deaideiato senza dlatorÙ «. 

Il oav. doti. Ubaldo Oambini, di Roma l'uldw) a dichiarare :« liijr'.-
medio Bevraao, una reta ooaquUta a henefioio del molti soffereiti». 

11 CUK. doti. Fabia Celotti, di Udine la dichiara « di oejftìsslmo effetto». 

Uaate la massima atten­
zione e sull'etichétta dev'es­
sere li busto come appresso, . 
nonché il mio fuo-simile 

Deposito genera lo per Udiue e. Provincia 
presao i signori 

Udine - P I C O & Z A V A G M A - UHiuo 

Corriere coaaaerclaiÀe 
Sete. 

Milano, i7 gennaio.' 
I giorni passano sanz» apportare càm-

biamBiiti, di sorta nel commercio serico, 
0 l'andamento poco movimentato acoert-
nato nei giorni. scorsi, sì ripete anche 
per ì| mercato odièrno. 

Non è ohe si manchi di ricerche, che 
queste esistono sempre ed in quasi tutti 
gli.articoli; maocaj rsalmante ai nostri 
compratori lo slanjiio negli acquisti ,e 
l'urgenza di effettààrll. ,Goai quaiunqiiè 
dlfferooza diventa un ostacolo quasi,in-
sormontabilo all'afféttuaz.orie dal òón. 
tratto e si termina lu giornata con von 
dite meschine cherìgiiardano per lo più 
balle isolate e per le quali il prezzo 
pattuito d,venta, né più né mono, (dia 
un prezzo d'incooti'O. lu queste condi­
zioni le sete atenterapnO a rimettersi ed 
i loro oorsl rimarranno incerti e titu­
banti, come infatti presentemente lo sono. 

(Dal SoM. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 18 gsnnaio 1896. 

U«itf l l t ,« 17 geo.'18 gen. 
Ital. 6 •/. «ontantì 91.86 91.40 

- - . fine mese . . 01.45 91.62 
Obbligailòni Asse Eoolas. 6 •/• 96— 96.— 

O b b l l f f u x l o n l 
ferrovie Imeridionali . : . es . 2 9 3 . - 301.— 

: _ • : 8 •/, Italiano «i . . . 284,— 284.— 
fondiaria Banca d'Italia 4 % 4 9 0 . - 4 8 8 . -

.. 4 •;, 
5 'L Banco di NapoU 

Fornivi» Uaina-Pontoblia . . . 

497.— 499.— .. 4 •;, 
5 'L Banco di NapoU 

Fornivi» Uaina-Pontoblia . . . 
400.— 400.— 

.. 4 •;, 
5 'L Banco di NapoU 

Fornivi» Uaina-Pontoblia . . . 480- 4 6 0 , -
Fondo Cassa Rlsp. Milano 5 ̂ 'o 609.— B09.— 

.Preitito Prorincia di Udine . . 102.— loa,— 
A x l o u l 

Banca d'Italia . i . . 7<i4.— ia7.-
. dì Udine . . . . . . . . . 116.— 116— 
« Popolare Prìulana . . . . 120. - 120. -

, e Cooperativa Udinese . . 38-50 33.50 
Cotonifloio, Udinese . . . . . . . 1250.- 12B0.— 

• Veneto. . . . . , , . . 289 . - 287,— 
SocietJt Tramvia di Udina . . . 7 0 . - 70,— 

. Forr. Meridionali. . . . 6 4 1 . - 642.— 
" * Mediterranee. . , 4 8 0 . - -132.-

C m b l e v i i l u t o 
108.86 108,60 

Oermania . . . . . . . . . ,• 18-1.30 134.10 
Londra . . . . . . . . . . • «7.48 27.40 
Anatria Banconote . . . - 225.1/, 226.»; 
Corona . . . . . . . . . • 1 1 8 - I l a -
Hapoieoa . > 21.75 .21.72 

t j i l . | ( lliNpMOCi 
Ghinsnra Parigi in coapona 84.25 84,72 

Tendsuia buona 

ANTONIO ANOELI gerente responaabiio ; 

SIIHDIIUIO I>M!«0OI^IiB 
(Itliniiotto tlI'AHtl» H. Volpe) 

DÉPÌdilTO 
Carbonedì faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calce viva - Grisiole 

Bertazzl Vittorio - Udine 
Sartoria alla Città Ili Milano 
lIDAfflB?0L01fMìi 
tt pre!E'£Ì r i d o t t i . 

• •Oblaligaziom 

T.mperatnra^-l-»„«i« 
Tempentan minima itiraperto ~ O.Q 
Tampa probabih: 
Venti forti IV quadrante sud, frosctii aUrovo, 

aolo r&riu, qaAlcho pioggia al sud, brinale, ge­
late. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIB.VNA 

Assistente ger molti ami del doti, m i STCtìioicli 
Visite e consulti lalle ore 8 alle \ l 

U d i n e - Vili del Monte, IZ • U d i n e 

L'Inghilterra e la triplice. 
Londra-17 ~ Lo Standard 

dice che l'Inghilterra non è le­
gata alla triplice alleanza e non 
si unirà all' alleanza franco-
russa, ma si schiererà dalla 
parte dei partigiani della pace. 

Guglielmo in Francia? 
Roma n — All'ambasciata 

tedesca accreditata presso il 
Quirinale, si assicura — e st"-
sera probabilmente lo annun-
zierà ufflcialtnente la Gazzetta 
di Francoforte — che l'impe­
ratore Guglielmo nel suo pros­
simo viaggio nel Mediterraneo 
sbarcherà a Cannes, per visi­
tarvi lo czarevitch ivi degente. 

Sarà questa la prima volta 
che, da imperatore, entra nel 
territorio Irancese. 

All'OS'olleria HttrtAtrovànsi 
ogiai giorno i: 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali alle 4 pom. 

lìwiiiittl 

Uanche in aoFPeranzB 8| acquistanoiproi 

piwarAiuin'wgiornBle LA FINANZA 

L A FiNÀNZAONNO xx)»,P* - - diOuq 
• «ereJitfcto Blom*to finamlarlo d'IUIia. PubbUa» 
tatte l6 E8tr«bnl BanionaH Bd « U w . Fu Id Tttfflc* 
fjM»t«, preeciito e fwtur» delle wurtello dei proprt 
abbonati inviando ipseUle arylaond ogni «ortofo&o. 
Esco opni sab-ilo In 8 paglno di (rrsn formato, * -
ANNO T,. 0 . - I)1RKZI6K>: V. AHMIMSTniZlOKXf 
• n a n o , ValatXQ aella Fondiaria, Cordut^, ff. t. 

CON A CAPO 
il oomm. C a r l o S a g U o n e , medioo 
di S. M. Il Re, ed i sigaori comm. L n l g i 
C h i e r i c i , caTalier proF. R i c c a r d o 
T e t i , oavalier prof. P . V . D o n t t t l , 
cav. dott. C a c c i a l u p i , oav. prot G . 
M a g n a n i , cav.dott.G. O u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DNICQ ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Oalooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digostioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e , d ' o r o 
e S d i p l o i n i d ' o n o r e e c o n m e -
i l a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congrèsso 
scientifico iiitarnaziouala Prodotti oMiflio' 
ecc., di Napoli, settembl'e-6ttobreil894. 
Oonoossionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie 

r r :2:>oooooooooooooooooooooooo« 
RANDE D EPOSITO M OBILI 

Fino a mezzodì noti vi erano 
altre notizie dell'Africa oltre 

V antica Ditti SefOlaiO ZaCDID pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela i'aver assoi-tito estesamente i propri 
%laj^«i7/#Aiiì d'ogni genere di Mobi$;li« occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. i 8 0 a L. SOOO 
Camere da ricesimento foderate 

in Stoffa Manilla da » l a O a » ISÌOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
" i n temere GOEorrenza, larao e serrizio i n a p n t a l e , 

UDINE - - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

a quelle pubblicate nel giornale. - f l O O O O O O O O O O O O O C ) O O C X ) O O O O O O O d O 0 



I L F R I U L I 

Le inserzioni j)er 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giomalp in Udine 

*>mm mm«H,mm ,I.-Ì..Ì, • • - i . i .w. l i fr i l ' i -

SOLO L'ACQUA 
• i i » * A 

m 
Mantiene la testa fresca o polilìi assicurando una fluente oapiglialura sino nMi \n(\ larda veiiehiaia 

y.endesi eia. tutti i Farmucisti, Profumieri, Droghieri e t'àrucchieri del llegno a 
L. 8 - l * 6 Ò al flucoiio, ed in bottiglia da circa un litro k L. ©iSJO la Bottiglia. 

MILANO - Deposito gjeneiale da A. MIGONJS E C. Via- T o r W , l à - MlfcANO 
Allo Spedizioni per paooo postale aggiungere «eniesfnt! 8 0 . 

LA CURA A IH ine dn Enrico Mason chincn^liere, l ' i l i Petrfzii^iiarrucoliieri, Francesco Minisini drogliiore, A. Pabri.s fatuiacista. - A Ij(«nìagi) da ÌJIIYÌ» Koranga farmlci^tn 
ASPordenono (n Giuseppe Tamiii negoziante — A Spiiimlji'rgo dn Éii(<enio Oriundi o dai Frnlclli Lnrise — A Tolmez^o d» Cliiusai farmnciato— A Pouteoli» d«' Aristodemo CelloK nflgoziante. 

oUftÀ 

y d i L u t J ^ t ì ì 

bk4iUM»é£ttlib«buÌti 
Arriti 

n nnvuA, 

q. ÌM MO 

y>. i i . 9 ì M.1B 
itkin 

- „ . , . , ,4ì-"ó- ,, .>. ,. 
(*) Questo traDO ù-htma a Pordononis. 

bA nona 
M. a.— 
. 1.50 

0. I3.2U 
0. 1^30 

Paianole 

tu Mi 
e. U.20 
U. 1S.15 

, P.''».n 
i;o..!ft.ao 

Aerivi 
A noim 

7.4B 

16.66 
23.40 
al.40 
%.85 

BA iTDimi A pormiBu 
0. 6.66 8.~ 
IJ. 7£6 II.BB 
0 \q.ip 18,(1 

9M 

7.1 
l!,|f 

0. 
M.j 

CiMiMifc» —'{fu ^Siógrùàrb por . = U . M . 
•Ile o n (I0ll« « K.Vi &-B Vtat i la arrivg alle 
ora la 16. 

UA ramuA 
0. 6.30 
D. 9 29 

14.3» 
• H 1:̂ -

A UDINI: 
9.26 

11.05 

li 
A ODIMI 

— Dìi ^Sjtogruaro por 'Jen'il 

DA OASAKSA A SPIUMB. | DA flPILIllB A CA&AMIA 
0. O.;0 10,05 
M H.i6 16.25 
0. !».« i».a-i 
IlACASAnSA A m H T W a 
0. 6.66 6.34 
0. vai 1U.07 
0, iej)5 10.47 

0. 8. 8.40 
M. 13.16 I I.— 
0 . 17 30 li),10 
DATOSTOSB ACA9ARSA 
0. 8.1B 9.— 
0. 1922 U.06 
O. !1,46 2ì.n 

>A SDIaB A crriDAUE DA OinDA&H A mut 
7.38 M. «.IO ' (1.41 0. 7,10 

A mut 
7.38 

.M. 9.J0 9.48 ' M. 10.01 10 32 
M, lI.SO 13.n| M. 12.?1) 

0. ia..i8 
1S._ 

0. 16.67 111.26 
M. 12.?1) 
0. ia..i8 me M. 14.44 20 1! 0. M.30 20 6,8 

DA tffefHl 
M. 2.66 

A rjuuTi 
7.30 

RA XMSXLTM 
0. 8.26 

A UDIPII 
11.10 

0. 8.01 10.36 0. 9 - 12.65 
M. 16.42 19.SIÌ 

ao.47 
0. 16..10 19.66 

0. 17 SO 
19.SIÌ 

ao.47 M. 20..«i L.IO 

OEAEIO DELLA TSAMVU A VAPOBEi 
l)l»HME9!>iA.'« DAIVIBLK 

Perirne Auxiu 
• M . i n Ù i a A B. DAHIKLa 
a A> ^t?. 10.06 
S..A, 11,20 13U0 
B. A. 14,60 16.43 
B. A. 17.16 IB.flt 

Pttfttmt Arrivi 
DA 8. DARIKUI A UDlnl 

7.20, Ri A. . |> ,~ 
11.16 S, T, J2.10 
15.60 R. A. 16.36 
!7:S0 S. T. ja.CB 

Ìfttif*]|tm0O ^ 
g per 'pùl'rì' ÌHtiiii'tane'HÌuiJute i|Ufl- ( j j 
E lUliqui- raelaltó, (tro. Blf{i.nto, p'ac- ^j 

>4-9 if>i)g, bronzo, ottone eoe Vendesi Q 
, ' f l » | («rzzo di Centesimi » a presso g _ 

S tUftipio J^imnzi del Giorniile il X 
jg FRIULI, Udine Via dell» Pref..t- O 

^Bruni tore istanéaneó » 

BERTELU 
A base dì oatramina - speciale olio di catrame Bertelli 

Preilìiats aie Epsizifliil l i t i e e ff I w e 
con Medaglie d'oro 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 

TOSSI . , CATARRi 
nelle affezioni bronchiali e polmonari , nelle malatt ie della vescica INFLUENZA „eiJALATTIE DELL'APPARAIO I l 'ÉSpWlìl I ) 
d} gra(o saporo - sotubllfósime - ajutano la digestione - SI yl:NOa»0 (r^Tlf rTE L£ FARf^ACIE DEL tSQUDO 
. . P R E Z Z I " V.'.'" "catolft eranilo L. SS.GO pifi^Op^^Coiit. ati imr iioat». N". 4 iioatojo L. O.CSO'franBlM 
d i ' po r to nnolio aU'eafeetO- —'Hoafcoìe moill^ da fiX D O o Beatolo (ùonott) ita Jj. H — l ì t ' r o p i l o t a v i c o n 
b r o v c f c l o A . « l i J l t ' r j i H y l j l Se O . O b i m l c i - À V X I I J ^ J ^ O , C " n > p r o p p J L o t « r i U o l l a H e 
t o l l P n ( ^ n t r n i u l i i C o n i t w i i i y d i 1Linn<lL<a. — CoNtJEiidroHARl; por H IHIAMILE Sty. Ifranaetco Frtuoni 
4* Oonuvft: por il ( J I I IH rumori Cartola mvìna/nos Gunova, Santiaiiio o V.iliniuiido: p r - il MESSIOO, 
ANTILT.1K od (litri Stat i tìuW\^i\ori-m dal Sud <i àgli'Araorìoh do! i o n i AS7py, Moì/ì>io, Vennp tf C di aexuonk 

Non lascialevi, ingannare - non acquistate le pliioie a numero - erigete \i scatola intera, IntMta. 

Signore l 
11 vostri rìcci noa si àoiòglieradab più 

neanche coi foHi calori dell'estlité te 
farete uso coatantb della 

Bieeiolina 

(lei c a p e l l i 
prapaniU dal 

Fr, RIZZI-Firenze 

BàgDBDdò ^ m a i 
capitili Odila Ripeta* 
lirici ed.arrieQiandoU 
poi aogli appositi ar-
rìoqiatori speaialì in-
sluaì nella sii^'flcatota 
si pttiaae una Perfetta e robntta atricolAttm 
ologaqtQ fl Del pia braVd tempo poafjibUei msD' 
teoatfdpli iotatti par molto t«mpo. 

L'imìì^nm successo ottenutQ, 
è unc^ garanzia del sito effetto. 

<X^RU\it)ttìgì\AÀ ìa.sì^gw^ ast^ooio con aa-
neaBi dne arricclatori apaoiali ed iitrazioii« ra}a-

Dìatrasioae del Oiorcala il FriuU^i X j . S9.CSO. 

a. b a s e M clilpa 

pjàp ioitiiSQM i M i 
setìza dìslnlg'gei'e lo Siiàlfp 

d'ell'o Stabilitnento fariiiapeutibo tì. (Jas-
aarioì'di Bologna, ririftìrz^ è presèryà 
\ flauti dallij rnataUieóul vanno soggetti 

Una scaMla c e n t . S O 
SI veqde presso li'UMoitl-'anllunci dal 

nostro Giornale. 

Màlatie "fih tjtì siòi^lé,, , 
Cheli personal — sentiraeut^l, 
CliiislfeiMkfottSàk.MiJ^ldfiiq cilat, 
Cuu ciartis oier-ia — dLi^iipiteris, 

BSi oapisé'stiDit — ce'nìal.cn'al ha ; 
•m'iìlxu 'bustól -1 H'AiiaW tJp^(») 
lUatmè'o'è'are: — no.'JiaraTOró 

••Ma"ln'qulffdià djs ~'^e..hol'li'aris 
Disèi bansar — !ÌI speziar! 

OBetfarmacisfiiL.Saniir'diSagag^a. 

ifS 

MRIRE 
tto ; e per ci 
\utl! i giojni 

cSéitL pTl 

RADICALMENTE icjjpo di ogni aiL-
malato j ina invece moltissimi sono coloro che affetti da Malattie 

segreta .(Blennorragio in genere) non guardano che ii /af sc'oni|Jarire al più presto l'appareU'z. 
^ — ,, -^ . -— (tei male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la « a u s a ehe l'ha 

^. «dotto ;̂  e per eia are adoperano astringenti dannosissimi a « « I u t e proptrStii ed, a quella deS», 1»i<0l4 ìUasoltui^W, Ciò suo 
«ode ^nttij gpjipi^^ijuemchftJ^W)|a!)oJVsiatenz8 delle pU»«le . del Professore LUIGI PORTA dell'Dm di Pad.iva, e della 

I K che c|ìtaTlfiFé'».' 
l e ; che cYntaW orinSi c¥ntano'o"rmai treniiidue annni di successo incontestato, per le sue continue e 

|Col> si recenti che cronici, sono, come fo attesta il valente dottor Uuzx ln i di Pisa, l'unico e vera, jimedio cM anioamentf aU'actiua 
ijjaativEi guariscano r a a U n l n i e u t e d|j)|a,p|'e((aHfj i(i«)httift,(Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti i'mai)}; S P » E C | K ' « ' ^ I * K K 
" ~ ioriio viMté''hfeai'(!iii.cbira'rgiche dalle L alle 3 pom. Consìlii anche per corrispondenza WBNK ILA H ^ L . ^ T T I A . giif glorili 

perfette guarigioni de^li 
inioamentf aU'actlUa 
SP»ECHf«3ABIS. 

^ SI ^ÌPPIM 
W P I , ' — i 

che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con taboratorio in Piazza SS. PieWo o ' | 
Uno, N. 2, possiede la f ede l e e ni»j{;ii»trtt|e r i c e t t a delle varo pillola del'Pro- | 
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. | 

Via Snidar! N ? l Mif„?' ** • *'•' '* * f" ?»™»''>» A » * » " » " T e n e » successore al Cìa l le»» l - con Laboratorio ctiimico 
Bacone d fpo lwB^J ;»?™»" 'J,,':'«»«"i»„fc'"icbi qel Regno ed all'estero : Una scalla pilfolé del Professore ( . a l ^ i ' i ' n r t a e lin 
Bacone di Po vere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

BlVli^D1^0R^: in l ld lnn . Falli, o A. r.orr.ulll p l?ìl;„n„,,: p;»„i„,„; „ i n' • r r • ii Q- . . r. .7 •»• 
..nm..,., H ,i,,,„n,„„j.,.„i„,„. „ I n,„.,„i. farmacia alla Sircua; « o r l z l a , C. Zanetti 

..,i_„.i.. . ni, ».. n:—p„^j Qafjo [frizzi 
C. Brini, "Via ̂ ar-
« ViaPÌBtriniy'.'69 

Udisa lgf6 — Tip, M«r8u Btrdaa«o 

I r 

- ^ A f . t •••!.• j ' . . 4 - l L . 

n 
lUIi 

od altre malattie nelrvose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri delfó 

-S'fABIUHi)NTO CASS. 
01 BOL,QHBf|lA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Parma 
Sì spedisce fitcttis f Opuscolo dei guariti. 

''L' 

l i 

s 
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